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DECRETO DELLA DIRIGENTE 

Ripartizione IV – Risorse strumentali 
Ufficio Appalti, contratti e economato 

 
Decreto di impegno per il rimborso delle somme anticipate dalla Provincia Autonoma di Trento a 
conguaglio della fornitura di cui alla convenzione APAC n. 44717 del 4 settembre 2017, con 
contestuale liquidazione della spesa, a favore dell’assuntrice P.A.T., dell’importo complessivo di 
Euro 4.107,16.-  Cap. U01031.0090 .  

 
LA DIRIGENTE 

Vista la legge regionale 15 luglio 2009, n. 3 “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione” e s.m., vista la L.R. 23 novembre 2015 n.25, nonché il decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e s.m.; 
 
Vista la Legge Regionale n. 2 del 22 luglio 2002, che stabilisce espressamente all’art. 2 comma 1. 
bis: “Ogni richiamo al territorio provinciale contenuto nella normativa di cui al comma 1 è da 
intendersi riferito all’intero territorio regionale”; 
 
Visto il decreto legislativo 7 febbraio 2017, n. 16 “Norme di attuazione dello Statuto speciale per la 
Regione Trentino-Alto Adige recanti disposizioni in materia di delega di funzioni riguardanti l’attività 
amministrativa e organizzativa di supporto agli uffici giudiziari”; 
 
Visto l’art. 1965 del Codice Civile; 
 
Visto l’art. 39 bis “Agenzia provinciale per gli appalti e contratti” della legge della Provincia 
autonoma di Trento 16 giugno 2006 n.3; 
 
Visti gli artt. 36 ter 1 comma 1 “Organizzazione delle procedure di realizzazione di opere o di 
acquisti di beni e forniture” e 39 bis “Disposizioni per la razionalizzazione di beni e servizi” della 
legge della Provincia autonoma di Trento 19 luglio 1990, n. 23; 
 
Visto l’art. 30 “Transazioni” della legge della Provincia autonoma di Trento 19 luglio 1990, n. 23; 
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 247 del 22 dicembre 2021 “Approvazione 
documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2022 – 2024”;  
 
Vista la Deliberazione della Giunta regionale n. 248 del 22 dicembre 2021 “Approvazione del 
bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi 
finanziari 2022 – 2024”; 
 
Visto il Decreto del Presidente della Regione 9 Dicembre 2020, N. 77 inerente la modifica del 
regolamento “Determinazione delle attribuzioni delle strutture organizzative regionali e delle loro 
articolazioni”; 
 
Richiamati i Decreti dirigenziali dell’allora Ripartizione V, n.562/2017 - n.757/2017 - n.801/2018, 
che hanno permesso alla Regione Autonoma di aderire alla convenzione APAC n. 44717 del 4 
settembre 2017, per la somministrazione di energia elettrica, la cui controparte era Edison Energia 
Spa;  
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Ricordato che nel corso del contratto di somministrazione sono sorte contestazioni sul corretto 
ammontare dei pagamenti, contestazioni maturate poi in contenzioso presso il TRGA di Trento e il 
Consiglio di Stato, resistente alle pretese la Provincia Autonoma di Trento, contenzioso già 
convenientemente abbandonato a favore di un accordo stragiudiziale; 
 
Ricordato che, con atto transattivo n. di racc. n. di pratica 97/2020-796 della Provincia Autonoma di 
Trento, la P.A.T. ha assunto gli oneri di tale accordo deflattivo con la società di energia, 
assumendo e riassumendo tutte le posizioni debitorie delle amministrazioni interessate, fra cui la 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige, e sostenendone i costi in luogo di ognuna; 
 
Visto il punto n.4 del dispositivo della Deliberazione della Giunta Provinciale n.496 del 24 Aprile 
2020, che onera la P.A.T. di procedere a “..formalizzare la richiesta di rimborso per la parte di 
rispettiva competenza..” mediante regolazione contabile, in occasione di uno dei prossimi 
Protocolli d’intesa, con contestuale incarico ad A.P.A.C. di ogni adempimento nei rapporti con le 
Amministrazioni beneficiarie dell’accordo transattivo; 
 
Visto il paragrafo 12.4 del “Protocollo di intesa in materia di finanza locale per il 2022” del 16 
Novembre 2021 per il quale “…la Provincia procederà ad individuare con gli Enti interessati le 
modalità più opportune..” , al momento della cui sottoscrizione l’Ente Regione Autonoma Trentino 
Alto Adige non era però presente; 
 
Ricevuta la nota dell’Agenzia Provinciale Appalti e Contratti, assunta al protocollo dell’Ente con il 
RATAA n. 2108/25/01/2022-A, con la quale si sollecita la partecipazione al rimborso delle spese di 
transazione del rapporto PAT-Edison spa, di cui all’accordo n. di racc. n. di pratica 97/2020-796 
della Provincia Autonoma di Trento specificandone la natura di conguaglio, e ricevuta la 
successiva RATAA n. 9366/12/04/2022-A, di rettifica sulle modalità di liquidazione delle somme, 
entrambe le note inerenti le forniture del rapporto di cui sopra; 
 
Ritenuto di far propria le due richieste dell’A.P.A.C. che, quale soggetto aggregatore, ha svolto le 
funzioni indicate nella Deliberazione della Giunta Provinciale n.496 del 24 Aprile 2020, al fine di 
ottenere il rimborso delle somme già anticipate, per conto della P.A.T.;  
 
Considerato il preminente interesse alla liberazione del debito di tutte le Amministrazioni 
interessate, fra cui anche la Regione Autonoma Trentino Alto Adige, ormai già compiuta a mezzo 
di accordo transattivo, grazie all’intervento e al pagamento della Provincia Autonoma di Trento; 
 
Accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo U01031.0090 dello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario in corso, ed accertato che la spesa è compatibile con le regole di finanza 
pubblica ai sensi dell’art. 28 della legge regionale n. 3/2009 e s.m.; 
 

d e c r e t a 
  
- di approvare e impegnare, a titolo di conguaglio per la fornitura di energia elettrica, a favore 

della Provincia Autonoma di Trento, anticipatrice della spesa, Piazza Dante n.15 38122 
Trento (TN), cod. fisc. 00337460224, la somma complessiva di €4.107,16 -, IVA non dovuta, 
secondo la nota RATAA n. 9366/12/04/2022-A, da effettuare con la modalità girofondi sul 
conto di riferimento presso la Banca d’Italia n. IT32I0100003245211300306666, nel rispetto 
del principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4.2 del decreto legislativo 
n. 118/2011 e s.m., imputando la predetta spesa, in considerazione dell’esigibilità della 
stessa, come segue: 

 
importo Missione programma Tit. macro 

aggregato bilancio Capitolo Codice 

€ 4.107,16 01 03 1 03 2022 U01031.0090 U.1.03.02.05.004 

 
-     di autorizzare e richiedere l’emissione all’ufficio bilancio e controllo contabile del 
corrispondente mandato di pagamento per l’importo di Euro 4.107,16.- Iva non dovuta (ex art.15 
D.P.R. n.633/1972),- sul cap. U01031.0090 imputando la predetta spesa, in considerazione 
dell’esigibilità della stessa come segue: 



 
 

 
 

N. repertorio 
documento 

 

Data 
 

Importo 
complessivo 

 

info aggiuntive:  Codice V livello 
 

capitolo 
 

anno 
 

IVA esclusa dal computo 

RATAA n. 
9366/12/04/202

2-A 
12/04/2022 

€4.107,16 Girofondi 
IT32I0100003245211

300306666 
U.1.03.02.05.004 U01031.0090 2022 

 
 
- di evidenziare che alla liquidazione della spesa oggetto del presente decreto si provvederà ai 

sensi dell’art. 29 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e s.m.; 
 
Ai sensi dell’art. 120 comma 1 e 5 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 “Codice del 
processo amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante ricorso al 
T.R.G.A. di Trento nel termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello stesso. 
 
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet della Regione, ai sensi dell’art. 7 quinquies, 
comma 2, della legge regionale 21 luglio 2000, n. 3 e s.m.. 
 
DE 
 

 
LA DIRIGENTE 

dott.ssa Antonella Chiusole 
firmato digitalmente 

 
Questo documento, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale 
informatico firmato digitalmente, valido a tutti gli effetti di legge, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione (D.Lgs 82/05). L’indicazione del nome del 
firmatario sostituisce la sua firma autografa (art. 3 D. Lgs. 39/93 


